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LA PAROLA AL DON 
C’E’ BISOGNO DI MERAVIGLIA 
 
Carissimi ragazzi e famiglie, 
è arrivato ancora una volta il momento di augurare 
un buon tempo di Quaresima e una Buona Pasqua 
a tutti voi.  
Pasqua è il giorno del grande Miracolo della vita: 
Cristo è Risorto, è vivo in mezzo a noi.  
È il giorno nel quale i nostri sogni sembrano 
sfiorare più da vicino la realtà.  
È  tempo di amare, di ringraziare, di individuare, 
nella semplicità dei piccoli, la grandezza del 
creato, segno di come la vita sia sempre più forte 
della morte.  
La Pasqua, che noi cristiani ricordiamo la domenica dopo la prima luna piena di 
primavera, annuncia il miracolo della vita, che non rinuncia mai a rinnovarsi.  
Di questo dobbiamo meravigliarci! 
Abbiamo imparato a contare le stelle del cielo, a varcare i confini del mondo, a 
prevedere la pioggia, ad accelerare la crescita delle piante, a manipolare 
l’infinitamente piccolo, ad addentrarci nei reconditi segreti della scienza…  
Ma tutto questo non ci basta…  
Ancora abbiamo bisogno di meravigliare e di essere meravigliati… per la 
destrezza di un gioco, per una allegra sorpresa in una giornata di grigia 
malinconia, per la nuova nascita di un piccolo della terra, per il semplice vivere di 
ogni giorno, per un sorriso donato e ricevuto, per lo sbocciare di un fiore a 
primavera...  
Per una tomba vuota e un sudario per terra…  
Buona Pasqua di Risurrezione!!!  
 

Don Matteo 
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UN’ESPERIENZA SPECIALE 
SANTA CRESIMA A CORNATE - 19 OTTOBRE 2019 
 
Il 19 ottobre 2019 ho ricevuto il Sacramento della Cresima. 
Il ritrovo era alle ore 15.15 dietro la chiesa; una volta 
arrivati abbiamo fatto le foto e poi ci siamo messi in fila con 
i nostri padrini e madrine. 
Durante l’attesa ha cominciato a piovere ed è scoppiato un 
grande caos, dovuto a tutti gli ombrelli aperti e alla gente 
che cercava di ripararsi. Fortunatamente, poco prima 
dell’inizio, ha smesso e siamo riusciti a fare l’ingresso in 
chiesa passando all’aperto. 
Appena siamo entrati e ci siamo seduti è iniziata la Messa. 
Dopo la predica del Vescovo, abbiamo ricevuto il dono dello 
Spirito Santo e ci hanno chiamati in fila per riceverne il 
sigillo tramite un segno di croce fatto sulla fronte con l’olio 
consacrato, dopo che mia nonna, essendo la mia madrina, 
ha pronunciato il mio nome. 
Alla fine della celebrazione sono andata al ristorante con i 
miei parenti, dove abbiamo terminato la giornata. 
È stata un’esperienza speciale, che ha segnato il mio 
cammino di catechismo e di fede. 
 

Sharon Merelli 
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SONO DIVENTATA UNA TUA 
DISCEPOLA 
SANTA CRESIMA A COLNAGO - 26 OTTOBRE 2019 
 
Già dalla mattina ero molto agitata, perché era un giorno 
molto importante. Anche a mezzogiorno ho mangiato 
veramente poco, perché avevo un nodo alla gola per la 
grande emozione. 
Mi sono preparata con cura, come se avessi un 
appuntamento con una mia amica; ma era proprio così: io 
avevo un appuntamento con Te, che sei mio Amico! 
Fuori dalla chiesa ho conosciuto il Vescovo, ero con mia 
nonna che mi ha fatto da madrina, e gli ho detto che ero, 
oltre che una cresimanda, anche una chierichetta.  
Al momento dell'unzione il Vescovo si è ricordato di questa 
cosa e me l’ha detto! 
Il momento dell'unzione... ecco perché ero così agitata, come 
quando ho una verifica importante a scuola; perché in quel 
momento, davanti al Vescovo, alla Comunità e alle persone 
che mi sono vicine, IO DECIDEVO di volerti più bene e di 
mostrare sempre, e in ogni luogo, il mio amore per Te.  
In quel momento mi sono sentita come i discepoli che, con 
la discesa dello Spirito Santo, hanno avuto un’importante 
incarico: quello di diffondere la Tua Parola. 
Sono diventata una tua discepola!  
 

Rosa Pagani 
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MISSIONE STELLA 
RITIRO DI AVVENTO A CORNATE - 24 NOVEMBRE 2019 
 
Domenica 24 novembre, ore 8:35… come al solito sono in 
ritardo! 
Mi meriterei proprio una punizione: cento flessioni con un 
braccio appoggiato su un campo di ghiaia! 
Scherzo naturalmente… non riuscirei a farne nemmeno 
cinque, di flessioni! 
Bè, torniamo a domenica… arrivo in oratorio e sento un 
gran vociare di ragazzi e ragazze: che allegria, già di prima 
mattina sprizzano gioia! 
Nel cortile dell’oratorio ci sono tante persone pronte a vivere 
una giornata molto speciale: oggi c’è il ritiro d’Avvento. 
Don Matteo ci aiuta a guardare e ad immaginare di fare un 
viaggio, di non rimanere indifferenti di fronte all’incanto di 
quella Santa Notte a Betlemme. 
La nostra è una partenza, per 
andare verso Gesù che nasce. 
Il Natale non è l’affannarsi fra 
regali, preparativi, cenoni; noi 
siamo qui per preparare la 
grotta del nostro cuore al Dio 
Bambino. Gesù che si è fatto 
piccolo per amore nostro, che è 
nato in un angolo silenzioso di 
Betlemme, ci ha portato una 
grande gioia e la notizia che c’è un Dio che ci ama. 
I ragazzi erano molto coinvolti e hanno risposto alle tante 
domande. 
Durante questo viaggio incontriamo molte persone e luoghi: 
· Maria, che si abbandona fiduciosa alla volontà di Dio; 
· L’angelo, che è il collegamento tra noi e Dio; 
· I pastori, che sono emozionati per essere davanti a 

Gesù; 
· La grotta, che è il luogo più povero ed umile dove il 

Figlio di Dio nasce; 
· La notte, che è fredda e buia, ma che viene poi 

illuminata da Gesù. 



�� 

 

Gesù viene ancora adesso, in ogni momento. Viene 
attraverso l’Eucarestia, i sacramenti; viene nel cuore di ogni 
credente attraverso la preghiera; viene attraverso i nostri 
cari, gli ammalati, gli emarginati e i poveri. 
Dopo questa riflessione, la giornata è continuata con la 
Santa Messa, poi con il pranzo in oratorio che ci ha fatto 
vivere allegramente il nostro stare insieme. 
Non poteva certo mancare il nostro augurio per il 
compleanno di don Matteo! 
Abbiamo, infine, concluso con l’incontro dei genitori e con la 
merenda per tutti. 
Adesso ognuno di noi deve raccogliere questi pensieri per 
preparare la propria vita, per rinnovare il nostro cuore e per 
trasformarci in persone nuove, disposte a fare il bene. 
 

Franca Crippa 
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GESU’ NON DEVE ESSERE MESSO 
DA PARTE 
RITIRO DI AVVENTO A COLNAGO - 1 DICEMBRE 2019 
 
Alla giornata di ritiro in preparazione al S. Natale, devo dire 
che non avevo voglia di andare. 
Le mie catechiste, però, mi hanno tranquillizzato dicendomi 
che c’era anche molto tempo per giocare. A questo punto ho 
detto: “ok” ed ho deciso di partecipare. 
Durante il ritiro Don Matteo ci ha raccontato la scenetta del 
Presepe svolta dai bambini della scuola materna. Sono 
rimasto meravigliato quando ci ha detto che nel presepe 
c’erano tutti i personaggi, ma mancava Gesù. 
Il motivo era dovuto al fatto che i bambini, nelle loro 
letterine a Babbo Natale, non avevano mai fatto il suo Nome. 
Questo fatto mi ha fatto pensare molto: le nostre catechiste 
ci dicono in continuazione che Gesù ci perdona sempre; 
allora perché non ha perdonato i bambini così piccoli e non 
si è presentato? 
Poi ho capito. Parlando con la mia catechista mi ha spiegato 
che sicuramente Gesù li ha perdonati, perché lui è Amore, 
ma è stato un modo di far capire ai bambini della scuola 
materna che Gesù non deve essere messo da parte o 
dimenticato seguendo le nostre comodità. Non lo si può 
dimenticare specialmente nel giorno del suo compleanno: il 
Natale. 
Alla fine devo dire che quella del ritiro di Avvento è stata 
una bellissima giornata! 
 

Lorenzo Schipani 
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...E ARRIVANO GLI ANGELI 
NOVENA DI NATALE  
 
Per prepararci al S. Natale abbiamo partecipato con gioia 
alla Novena. Ogni giorno si accendeva una candela e si 
leggeva una lettera dell’Arcivescovo Mario. 
In queste lettere venivano descritti vari tipi di Angeli. 
A me è piaciuto l’Angelo del “sì” e del “no” perché, 
ascoltando il commento, ho capito bene che il Natale si 
stava avvicinando e Gesù ci stava chiedendo di stare dalla 
sua parte, vicino a Lui. 

È stato molto bello anche che 
nella preghiera si dicesse “grazie” 
a tutte le persone che ci dicono 
“sì” o “no” al momento giusto. Se 
ascoltiamo il nostro cuore 
impariamo ad essere onesti e a 
comportarci bene. 
 

Fabio Ferlicca 
 
 
L’Angelo della “parola buona” mi 
ha ricordato che non bisogna 
dire parolacce. Non si deve 

offendere nessuno, ma occorre usare le parole belle: 
imparare a dire grazie, a chiedere: “come stai?”; imparare ad 
incoraggiare chi ha paura di sentirsi diverso. In poche parole 
ho capito quanto sia importante non offenderci a vicenda, 
ma volerci bene. 
L’Angelo Gabriele, invece, ci annuncia quanto siamo 
importanti per Dio, che ci conosce uno ad uno... questo è 
davvero bellissimo! 
Durante la Novena abbiamo anche ringraziato Gesù per tutti 
i nostri genitori che si prendono cura di noi e per tutti quei 
genitori che si prendono cura dei figli malati o disabili, 
rimanendo nella gioia. 
 

Riccardo Belluschi   
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Nel mese di dicembre ho partecipato 
alla Novena, una bella occasione per 
prepararmi a vivere meglio il Natale.  
Ogni giorno, per nove giorni, ci ha 
accompagnati nella preghiera un 
Angelo diverso. 
Ve li presento:  
- l'Angelo del silenzio: è quello che ci 

invita a fare ogni tanto silenzio per 
capire cosa è più giusto fare; 

- l'Angelo del sorriso: ci insegna a 
vedere quello che di bello ci circonda 
senza lamentarci sempre; 

- l'Angelo della buona parola: è quello 
che ci suggerisce le buone parole, 
quelle che consolano e incoraggiano; 

- l'Angelo liberatore: è quello che ci fa 
smettere di avere paura; 

- l'angelo del sì e del no: è quello che ci aiuta a scegliere di 
comportarci bene e non male; 

- l'Angelo delle piccole cose: è quello che c'insegna a dare 
importanza alle cose più semplici; 

- l'Angelo Gabriele: è quello che ha portato la bella notizia 
della nascita di Gesù; 

- l'Angelo povero: è quello che sta vicino ai poveri, ai più 
deboli, ai bisognosi; 

- l'Angelo della risurrezione: è quello che ci permette di 
sentire vicino a noi le persone che non ci sono più. 

Quest’idea, bella ed originale, è del nostro Arcivescovo Mario 
Delpini. 
Ringrazio tanto le catechiste che hanno tenuto gli incontri e 
mi hanno aiutato a vivere con più entusiasmo l'attesa della 
nascita di Gesù. 
È stato bello il gesto di accendere ogni volta i lumini, vedere 
che alcuni bambini si prestavano a leggere e cantare 
insieme le canzoni di Natale. Sono stata contenta di aver 
partecipato, anche se mi spiace fossimo in pochi. 
 

Emma Crippa 
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IL CUORE SENZA L’AMORE DI 
GESU’ RESTA VUOTO 
PRESEPE VIVENTE A COLNAGO - 22 DICEMBRE 2019 
 
Anche quest’anno ho avuto una parte importante nel 
Presepe Vivente. Lo scorso anno ho avuto il ruolo di           
S. Giuseppe ed ero emozionatissimo, ma questa volta mi è 
stato chiesto di fare Gesù. 
Un bel mantello rosso, una Croce sulle spalle ed una corona 
di finte spine... mi ritrovo vestito come Gesù che cammina 
verso il Calvario. Al momento ho pensato che le mie 
catechiste si fossero confuse, ma quando ho visto davanti a 
me due bambini vestiti da Giuseppe e Maria ho capito che 
doveva essere un racconto particolare... e cosi è stato. 
In questa presentazione del Presepe, come al ritiro di 
Avvento, mi sono accorto quanto noi viviamo il Natale senza 
pensare a Gesù. Passando tra i paesi e i supermercati si 
vedono tantissime luci accese e alberi addobbati; si 
preparano presepi da mostrare a tutti; ci si preoccupa di 
organizzare buonissimi pranzi per riunire le famiglie per la 
grande festa; i nostri genitori ci rendono felici con doni e 
regali, facendoceli portare da babbo natale. Ma Gesù Nato, 
Morto e Risorto per salvarci dove lo mettiamo?  
Il nostro cuore senza l’Amore di Gesù resta vuoto! 
Nel Presepe vivente di quest’anno, vicino alla capanna con la 
mia Croce sulle spalle, guardavo con gioia Gesù Bambino 

che veniva deposto nella 
culla. La mia catechista si 
è avvicinata e mi ha 
chiesto cosa provavo in 
quel momento nel vedere 
Gesù appena nato. In 
quel momento ho capito 
quale grande Dono è 
Gesù per tutti noi, che 
spesso lo dimentichiamo. 
 

Leonardo Giani 
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UN MODO SPECIALE DI PREGARE 
TUTTI INSIEME 
PRESEPE VIVENTE A CORNATE - 22 DICEMBRE 2019 
 
La domenica prima di Natale, come ogni anno, in oratorio c’è 
stata la rappresentazione del presepe vivente, animato dai 
bambini di catechismo insieme ai loro genitori e alle 
catechiste: è stato bellissimo! 
Ognuno aveva un ruolo diverso: c’era chi interpretava il 
pastore,  chi l’angelo, chi il centurione, chi il viandante, chi 
la gente del corteo, chi cantava nel coretto, chi ha fatto il 
lettore e,  ovviamente, c’era chi faceva la parte di  Giuseppe, 
Maria e Gesù Bambino.  
Anche le scenografie, preparate dai genitori,  erano 
bellissime e curate in ogni dettaglio! 
Molte persone sono venute ad assistere e credo siano state 
tutte felici e soddisfatte!  
Il presepe vivente è sempre emozionante! 
Io ho partecipato con tanta gioia, perché penso che sia un 
modo bellissimo per attendere la nascita di Gesù e un modo 
speciale di pregare tutti insieme! 
 

Matteo Cannizzaro  
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LA SITUAZIONE E’ OCCASIONE 

VEGLIA DI NATALE A PORTO - 24 DICEMBRE 2019 
 
Il 24 dicembre alle 23.15 ha 
avuto inizio la veglia di Natale 
intitolata “La situazione è 
occas ione” ,  paro l e  che 
riprendono il  messaggio 
contenuto nella “lettera del 
tempo di Natale” scritta 
dall’arcivescovo Mario Delpini. 

In questa lettera si sottolinea più volte la difficoltà, ma 
anche la bellezza, del cammino della Santità, che ognuno di 
noi è portato a compiere per giungere alla vita piena, 
secondo il progetto e dono di Dio. Nella riflessione abbiamo 
perciò preso in considerazione cinque giovani, chiamati “I 
santi della porta accanto”, che anche nelle disgrazie delle 
loro vite non si sono mai scoraggiati e hanno continuato a 
coltivare la propria Fede, rendendola sempre più forte. I 
“Santi della porta accanto” di cui abbiamo parlato sono: 
Angelica Tiraboschi, Carlo Acutis, Chiara Luce Badano, 
Gianluca Firetti e Matteo Farina. Per spiegare la vita dei 
ragazzi abbiamo alternato delle parti di lettura a parti 
recitate, portando infine all’altare degli oggetti che 
rappresentassero la vita di ognuno dei cinque ragazzi, come 
se simbolicamente offrissero la loro vita al Signore. Il coro 
ha realizzato un canto iniziale e uno finale, entrambe 
inerenti al tema. Ritengo sia molto bello condividere le idee 
di noi ragazzi con il resto della Comunità, in quanto offrono 
uno spunto di riflessione e preparano a vivere al meglio il 

momento più 
importante del 
Natale: l’arrivo 
del bambino 
Gesù. 
 

Chiara Barelli 
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MI SONO DIVERTITO TUTTO IL 
POMERIGGIO 
FESTA DI SANT’ANTONIO - 12 GENNAIO 2020 
 
Domenica 12 gennaio si è svolta la festa di Sant’Antonio a  
Colnago. Nel pomeriggio mio papà mi ha accompagnato 
all’oratorio, dove c’erano gli animatori che stavano 
aspettando noi bambini per iniziare tutti insieme i giochi 
che avevano preparato. Dopo aver giocato, abbiamo fatto 
merenda con le frittelle preparate e cucinate dalle mamme. 
Nel frattempo, il piazzale dell’oratorio ha iniziato a riempirsi 
di tanti cani per la benedizione degli animali. 
Don Matteo ha recitato la preghiera e ha benedetto tutti gli 
animali presenti ed i loro padroni. 
Quando ormai il sole era tramontato, ci siamo spostati tutti 

sul campo di calcio, 
dove alcuni papà hanno 
dato fuoco ad una 
grande catasta di legna 
e fascine che avevano 
p r e c e d e n t e m e n t e 
preparato in centro 
campo. 
Le fiamme erano 
veramente alte ed il falò 
bruciava ancora quando 
ho salutato i miei amici, 
con i quali mi sono 
divertito tutto i l 
pomeriggio, perché era 
arrivato il momento di 
tornare a casa.  

 
Alessandro Bestetti 
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PICCOLI E GRANDI... IN ALLEGRIA 
FESTA DI SANT’ANTONIO - 12 GENNAIO 2020 
 
Domenica 12 Gennaio i nostri tre oratori si sono riuniti a 
Colnago per celebrare, come ogni anno, la festa di               
S. Antonio.  
Fin dal primo pomeriggio, bambini e grandi, si sono 
cimentati in alcuni giochi organizzati da noi animatori.                                                                     
Per iniziare abbiamo giocato a “Pictionary”, gioco in cui i 
bambini, divisi in due squadre, dovevano cercare di 
indovinare l’animale che il compagno stava disegnando su 
un cartellone.  
A seguire abbiamo giocato a “il ballo della scimmia”: ogni 
bambino doveva muoversi a ritmo di musica con un 
palloncino legato alla propria caviglia, ma quando la musica 
si interrompeva questi dovevano cercare di scoppiare il 
palloncino degli altri compagni.  
In seguito, abbiamo testato le conoscenze generali dei 
partecipanti riguardo il mondo animale grazie ad un quiz 
composto da numerose domande.  
Come ultimo gioco i bambini dovevano cercare delle biglie 
nascoste per l ’oratorio che, simbolicamente, 
rappresentavano le noccioline da dare agli animali.  
Dopo i giochi sono stati benedetti gli animali, tra i quali 

c’erano molti cani 
ed anche un 
coniglio; per poi 
proseguire con 
l’accensione del falò 
e con l’aperitivo 
offerto dai volontari 
dell’oratorio.                                                                        
E’ stato molto bello 
condividere una 
g i o r n a t a  t u t t i 
insieme in allegria. 

 
Chiara Barelli 
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UN PERCORSO DI CRESCITA 
FESTA DI SAN GIOVANNI BOSCO - 26 GENNAIO 2020 
 
Mi è piaciuto molto Domenica 26 gennaio fare una 
passeggiata insieme al gruppo di Catechismo, alla mia 
famiglia e anche  al mio cane Nuvola... dall'oratorio di 
Colnago alla Chiesa di Cornate, per assistere alla S. Messa 
dedicata a Don Bosco. 
Ho potuto partecipare direttamente, portando con altri 
bambini i doni all'Offertorio. 
Grazie a Don Matteo, perché è una guida fondamentale che 
accompagna noi ragazzi durante il nostro percorso di 
crescita. 
 

Noel Bosisio 

 

 

 

 

 
 

Domenica 26 gennaio abbiamo festeggiato don Bosco. 
Alle ore 11:00 c’è stata la Messa in chiesa a Cornate per 
tutti e tre i nostri oratori, con la partecipazione dei 
chierichetti di tutte e tre le parrocchie, dopodiché abbiamo 
pranzato all’oratorio. 
Alle ore 14:30 sono iniziati i giochi, tra cui: la pista dei        
go-kart, la parete di roccia, un gonfiabile, il tiro al bersaglio 
e il Memory. 
Alle ore 17:00 c’è stata la conclusione, con la preghiera in 
chiesina e la merenda con le torte portate dalle mamme. 
È stata una bella giornata! 

Luca Colombo 
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ƜȽȻȳȼȷȱȯΎ̱̲ΎȴȳȰȰɀȯȷȽΎ-ΎƛƙƪƦƝƮƙƤƝΎơƦΎƨƙƝƫƝ 
˸ΎȯΎƛƧƪƦƙƬƝ 

2UH� ������5LWURYR�LQ�RUDWRULR�D�&RUQDWH�SHU�
OD� VILODWD� FRQ� LO� FDUUR� GL�
&DUQHYDOH� SHU� OH� YLH� GHO� SDHVH��
FKH�WHUPLQHUj�LQ�RUDWRULR�FRQ�XQ�
PRPHQWR� GL� IHVWD� H� OD�
SUHPLD]LRQH� GHOOD�PDVFKHUD� SL��
EHOOD��&L�VDUDQQR�OH�LPPDQFDELOL�
&KLDFFKLHUH�� OH� )ULWWHOOH�� OH�
SDWDWLQH� IULWWH� «� H� DOWUR�� 6DUj�
SUHVHQWH�XQ�JRQILDELOH�SHU�L�EDPELQL� 

6L� ULFRUGD� FKH� SHU� VDOLUH� VXO� FDUUR� GL� FDUQHYDOH� q� QHFHVVDULR�
YHVWLUVL�VHFRQGR�LO�WHPD�VXJJHULWR��³0HWHRUDWRULR´� 

 
˸ΎȯΎƛƧƤƦƙƟƧ 

2UH� ������ /H� FDWHFKLVWH� H� L� YRORQWDUL� GHOO¶RUDWRULR� LQYLWDQR�
WXWWL� L� EDPELQL� SHU� XQ� PRPHQWR� GL� IHVWD� LQVLHPH�
FRQ� JLRFKL�� VILODWD� H� SUHPLD]LRQH� GHOOD� PDVFKHUD�
SL��EHOOD� 

 
˸ΎȯΎƨƧƪƬƧ 

2UH�������5LWURYR�LQ�RUDWRULR�SHU�OD�VILODWD�GL�&DUQHYDOH�SHU�OH�
YLH� GHO� SDHVH�� FKH� WHUPLQHUj� LQ� RUDWRULR� FRQ� XQ�
PRPHQWR�GL�IHVWD�FRQ�JLRFKL��EDOOL�H�OD�PHUHQGD�FRQ�
OH� FKLDFFKLHUH� JHQWLOPHQWH� RIIHUWH� GDOOH� QRVWUH�
QRQQH� 

,O� WHPD� SURSRVWR� SHU� SDUWHFLSDUH� FRQ� QRL� DOOD� VILODWD� q� TXHOOR�
VXJJHULWR�GDOOD�)20��³0HWHRUDWRULR´�� 
 

 
2UH�������&HQD�LQ�DOOHJULD�� 

-�3ROHQWD�H��VHL�VFDSj�LQ�SXFFLD��¼������� 
-�PHQX�EDPELQL�FRQ�FRWROHWWD�H�SDWDWLQH��¼�������� 
 

,VFUL]LRQL�SUHVVR�LO�EDU�GHOO¶RUDWRULR�HQWUR� 
6DEDWR����������� 

 
 
 



��� 

 

ƫȯȰȯɂȽΎ̸̱ΎȴȳȰȰɀȯȷȽΎ-ΎƛƙƪƦƝƮƙƤƝΎƙΎƤƝƛƛƧ 
2UH�������,QL]LR�GHOOD�VILODWD�D�/HFFR�� 
,VFUL]LRQL� FRQ� O¶DSSRVLWR� WDJOLDQGR� D� SDJ�� ��� GHO� 0RVDLFR�

HQWUR�GRPHQLFD����IHEEUDLR������ 
6L�ULFRUGD�FKH�SHU�VDOLUH�VXO�FDUUR�GL�FDUQHYDOH�q�QHFHVVDULR�
YHVWLUVL�VHFRQGR�LO�WHPD�VXJJHULWR��³0HWHRUDWRULR´� 

 
-ΎƩƭƙƪƝƫơƥƙΎ- 

 

ƥȳɀȱȽȺȳȲɶΎ̵̱ΎȴȳȰȰɀȯȷȽΎ-ΎƤƝΎƛƝƦƝƪơΎ˸ΎơƦơƲơƧΎƜƝƤƤƙΎƩƭƙƪƝƫơƥƙ 
2UH�������LQ�FKLHVD�D�3RUWR 
2UH�������LQ�FKLHVD�D�&RUQDWH�H�&ROQDJR 
,QL]LHUHPR� LO� QRVWUR� FDPPLQR� GL�
4XDUHVLPD� FRQ� OD� FHOHEUD]LRQH� GHO� ULWR�
GHOO¶LPSRVL]LRQH�GHOOH�FHQHUL� 
 

 

ƜȽȻȳȼȷȱȯΎ̰ΎȻȯɀɈȽΎ-ΎơΎƜơΎƩƭƙƪƝƫơƥƙ 
2UH������H�������H������ 

6��0HVVD�D�3RUWR��&ROQDJR�H�&RUQDWH 
 

ƟơƧƪƦƙƬƙΎƜƝƤƤ̃ƙƥơƛơƲơƙΎȯΎƛȽɀȼȯɂȳ 
3HU�L�UDJD]]L�GL��������H����HOHPHQWDUH�GL�&RUQDWH�H�3RUWR� 
2UH����� 5LWURYR�LQ�2UDWRULR�D�&RUQDWH 
2UH����� ,QL]LR�5LWLUR�SHU�L�UDJD]]L�GL����H����HOHPHQWDUH 
2UH������ 6�� 0HVVD� LQ� FKLHVD� �VRQR� LQYLWDWH� DQFKH� OH�

IDPLJOLH� 
2UH������ 3UDQ]R�LQ�RUDWRULR��VROR�SHU�L�UDJD]]L� 
 -�LO�SULPR�SLDWWR�FDOGR�q�RIIHUWR�GDOO¶RUDWRULR 
 -�LO�VHFRQGR�q�SRUWDWR�GD�FDVD�LQ�PRGR�DXWRQRPR 
 -� LQYLWLDPR� OH� PDPPH� D� SUHSDUDUH� LO� GROFH� GD 

���FRQGLYLGHUH� 
6L�FHUFDQR�YRORQWDUL�SHU�DSSDUHFFKLDUH�H�VSDUHFFKLDUH� 

2UH������ 5LWURYR�SHU�L�UDJD]]L�GL����HOHPHQWDUH 
2UH������ ,QFRQWUR� GL� SUHJKLHUD� FRQ� UDJD]]L� H�
JHQLWRUL 

$�VHJXLUH� ,QFRQWUR� SHU� L� JHQLWRUL� FRQ� LO� GRQ� H� L�
FDWHFKLVWL 

 *LRFKL�SHU�L�UDJD]]L 
2UH������ &RQFOXVLRQH�FRQ�OD�PHUHQGD 



��� 

 

ƮȳȼȳɀȲɶΎ̵ΎȻȯɀɈȽΎ-ΎƮơƙΎƛƪƭƛơƫ 
2UH�������LQ�FKLHVD�D�3RUWR 
2UH�������LQ�RUDWRULR�D�&RUQDWH 
2UH�������LQ�FKLHVD�D�&ROQDJR 
2UH�������QHL�WUH�SDHVL�SHU�JOL�DGXOWL 

 
 

ƜȽȻȳȼȷȱȯΎ̷ΎȻȯɀɈȽΎ-ΎơơΎƜơΎƩƭƙƪƝƫơƥƙ 
2UH������H�������H������ 

6��0HVVD�D�3RUWR��&ROQDJR�H�&RUQDWH 
 

ƟơƧƪƦƙƬƙΎƜƝƤƤ̃ƙƥơƛơƲơƙΎȯΎƛȽȺȼȯȵȽ 
3HU�L�UDJD]]L�GL��������H����HOHPHQWDUH�GL�&ROQDJR� 
2UH����� 5LWURYR�LQ�2UDWRULR�D�&ROQDJR 
2UH����� ,QL]LR�5LWLUR�SHU�L�UDJD]]L�GL����H����HOHPHQWDUH 
2UH������ 6�� 0HVVD� LQ� FKLHVD� �VRQR� LQYLWDWH� DQFKH� OH�

IDPLJOLH� 
2UH������ 3UDQ]R�LQ�RUDWRULR��VROR�SHU�L�UDJD]]L� 
 -�LO�SULPR�SLDWWR�FDOGR�q�RIIHUWR�GDOO¶RUDWRULR 
 -�LO�VHFRQGR�q�SRUWDWR�GD�FDVD�LQ�PRGR�DXWRQRPR 
 -� LQYLWLDPR� OH� PDPPH� D� SUHSDUDUH� LO� GROFH� GD 

���FRQGLYLGHUH� 
2UH������ 5LWURYR�SHU�L�UDJD]]L�GL����HOHPHQWDUH 
2UH������ ,QFRQWUR�GL�SUHJKLHUD�FRQ�UDJD]]L�H�JHQLWRUL 
$�VHJXLUH� ,QFRQWUR�SHU�L�JHQLWRUL�FRQ�LO�GRQ�H�L�FDWHFKLVWL 
 *LRFKL�SHU�L�UDJD]]L 
2UH������ &RQFOXVLRQH�FRQ�OD�PHUHQGD 

 
 

ƮȳȼȳɀȲɶΎ̰̲ΎȻȯɀɈȽΎ-ΎƮơƙΎƛƪƭƛơƫΎ 
2UH�������LQ�FKLHVD�D�3RUWR 
2UH�������LQ�RUDWRULR�D�&RUQDWH 
2UH�������LQ�FKLHVD�D�&ROQDJR 

 
 

ƮȳȼȳɀȲɶΎ̰̲ΎȻȯɀɈȽΎ-ΎƮơƙΎƛƪƭƛơƫΎƛƧƦΎƤ̃ƙƪƛơƮƝƫƛƧƮƧΎƙΎƥƝƤƝƟƦƙƦƧ 
/D�'LRFHVL�RUJDQL]]D�QHOOD�QRVWUD�]RQD�SDVWRUDOH�OD�9LD�&UXFLV�
FRQ�O¶$UFLYHVFRYR�0DULR�'HOSLQL� 
2UH�������3DUWHQ]D�GDOOD�3DUURFFKLD�6DQWD�0DULD�GHO�&DUPLQH�
D�0HOHJQDQR���LQ�9LD�'DQWH�Q��� 



��� 

 

ƫȯȰȯɂȽΎ̰̳ΎȻȯɀɈȽΎ-ΎƨƪơƥƝΎƛƧƦƞƝƫƫơƧƦơΎȯΎƛȽɀȼȯɂȳ 
2UH����� 5LWURYR� LQ� RUDWRULR� D� &RUQDWH� SHU� L�
UDJD]]L�GL����HOHPHQWDUH�GL�&RUQDWH�H�3RUWR 
2UH����� 5LIOHVVLRQH� LQ� SUHSDUD]LRQH� DO�
6DFUDPHQWR 
2UH�������,QFRQWUR�FRQ�L�JHQLWRUL� 
2UH� ������ 3UDQ]R� DO� VDFFR� �L� JHQLWRUL�� VH� OR�
GHVLGHUDQR��SRVVRQR�SDUWHFLSDUH� 
 ,QYLWLDPR� OH� PDPPH� D� SUHSDUDUH� LO� GROFH� GD�
FRQGLYLGHUH 
2UH������ &HOHEUD]LRQH� GHOOD� 3ULPD� &RQIHVVLRQH�
LQ�FKLHVD 

$�VHJXLUH� PRPHQWR�GL�IHVWD�LQ�RUDWRULR 
 
 
ƜȽȻȳȼȷȱȯΎ̴̰ΎȻȯɀɈȽΎ-ΎơơơΎƜơΎƩƭƙƪƝƫơƥƙ 

2UH������H�������H������ 
6��0HVVD�D�3RUWR��&ROQDJR�H�&RUQDWH 

 
ƪƙƛƛƧƤƬƙΎƜƝƛƙƦƙƤƝΎƮơƮƝƪơΎȯΎƪȽȼȱȳȺȺȽΎȳΎƚɃɁȼȯȵȽΎȾȳɀΎȺȳΎȻȳȲȷȳ 

2UH�������5LWURYR�LQ�RUDWRULR�D�5RQFHOOR�FRQ�L�UDJD]]L�GL��������
H� ���PHGLD� GHO�'HFDQDWR� SHU� LO� YRODQWLQDJJLR� H� OD�
GLVWULEX]LRQH�GHL�VDFFKHWWL�SHU�OD�UDFFROWD�YLYHUL� 

2UH������ 0HUHQGD�H�FRQFOXVLRQH 
 
$GHVLRQL� FRQ� O¶DSSRVLWR� YRODQWLQR� FKH� YHUUj� GLVWULEXLWR� D�
FDWHFKLVPR� 

 
 
ƟȷȽɄȳȲɶΎ̸̰ΎȻȯɀɈȽΎ-ΎƫƧƤƝƦƦơƬƳΎƜơΎƫƙƦΎƟơƭƫƝƨƨƝ˴ΎƨƙƬƪƧƦƧΎƜơΎƨƧƪƬƧ 

2UH�������6��0HVVD�VROHQQH�D�3RUWR 
 
 
ƮȳȼȳɀȲɶΎ̱̯ΎȻȯɀɈȽΎ-ΎƮơƙΎƛƪƭƛơƫ 

2UH�������LQ�FKLHVD�D�3RUWR 
2UH�������LQ�RUDWRULR�D�&RUQDWH 
2UH�������LQ�FKLHVD�D�&ROQDJR 
2UH�������QHL�WUH�SDHVL�SHU�JOL�DGXOWL 

 
 
 



��� 

 

ƫȯȰȯɂȽΎ̱̰ΎȻȯɀɈȽΎ-ΎƨƪơƥƝΎƛƧƦƞƝƫƫơƧƦơΎȯΎƛȽȺȼȯȵȽ 
2UH����� 5LWURYR� LQ� RUDWRULR� D� &ROQDJR� SHU� L�

UDJD]]L�GL����HOHPHQWDUH�GL�&ROQDJR 
2UH����� 5LIOHVVLRQH� LQ� SUHSDUD]LRQH� DO�

6DFUDPHQWR 
2UH� ������ 3UDQ]R� DO� VDFFR� �L� JHQLWRUL�� VH� OR�

GHVLGHUDQR��SRVVRQR�SDUWHFLSDUH� 
 ,QYLWLDPR� OH� PDPPH� D� SUHSDUDUH� LO� GROFH� GD�
FRQGLYLGHUH 

2UH������ &HOHEUD]LRQH�GHOOD�3ULPD�&RQIHVVLRQH�LQ�FKLHVD 
$�VHJXLUH� PRPHQWR�GL�IHVWD�LQ�RUDWRULR 
 
 

ƜȽȻȳȼȷȱȯΎ̱̱ΎȻȯɀɈȽΎ-ΎơƮΎƜơΎƩƭƙƪƝƫơƥƙ 
2UH������H�������H������ 

6��0HVVD�D�3RUWR��&ROQDJR�H�&RUQDWH 
 

ƪƙƛƛƧƤƬƙΎƜƝƛƙƦƙƤƝΎƮơƮƝƪơΎȯΎƪȽȼȱȳȺȺȽΎȳΎƚɃɁȼȯȵȽΎȾȳɀΎȺȳΎȻȳȲȷȳ 
2UH����� 5LWURYR�LQ�FKLHVD�D�%XVQDJR�SHU�OD�6�0HVVD 
2UH������ 5DFFROWD�YLYHUL 
2UH������ 3UDQ]R�DO�VDFFR 
2UH������ 5LSUHVD�GHOOD�UDFFROWD 
2UH������ 0HUHQGD�H�FRQFOXVLRQH 
$GHVLRQL� FRQ� O¶DSSRVLWR� YRODQWLQR� FKH� YHUUj� GLVWULEXLWR� D�
FDWHFKLVPR� 

 

ƛƙƪƦƝƮƙƤƝΎƙΎƚƝƪƟƙƥƧ 
2UH�������,QL]LR�GHOOD�VILODWD�D�%HUJDPR�� 
,VFUL]LRQL� FRQ� O¶DSSRVLWR� WDJOLDQGR� D� SDJ�� ��� GHO� 0RVDLFR�

HQWUR�GRPHQLFD����PDU]R������ 
6L�ULFRUGD�FKH�SHU�VDOLUH�VXO�FDUUR�GL�FDUQHYDOH�q�QHFHVVDULR�
YHVWLUVL�VHFRQGR�LO�WHPD�VXJJHULWR��³0HWHRUDWRULR´� 

 
 

ƥȳɀȱȽȺȳȲɶΎ̴̱ΎȻȯɀɈȽΎ-ΎơƦƛƧƦƬƪƧΎƨƝƤƤƝƟƪơƦƙƟƟơƧΎƙΎƪƧƥƙ 
2UH� ������ ,QFRQWUR� LQ� RUDWRULR� D�

7UH]]R�SHU�L�UDJD]]L�GL����
PHGLD��LQ�SUHSDUD]LRQH�DO�
SHOOHJULQDJJLR� GLRFHVDQR�
D� 5RPD�� FKH� VL� WHUUj� LO����
��-��-���DSULOH� 



��� 

 

ƮȳȼȳɀȲɶΎ̶̱ΎȻȯɀɈȽΎ-ΎƮơƙΎƛƪƭƛơƫ 
2UH�������LQ�FKLHVD�D�3RUWR 
2UH�������LQ�RUDWRULR�D�&RUQDWH 
2UH�������LQ�FKLHVD�D�&ROQDJR 
2UH�������QHL�WUH�SDHVL�SHU�JOL�DGXOWL 

 
 
ƜȽȻȳȼȷȱȯΎ̸̱ΎȻȯɀɈȽΎ-ΎƮΎƜơΎƩƭƙƪƝƫơƥƙ 

2UH������H�������H������ 
6��0HVVD�D�3RUWR��&ROQDJR�H�&RUQDWH 

 
ƛƪƝƫơƥƙƦƜơΎƙƤƤƧΎƫƬƙƜơƧΎƥƝƙƲƲƙΎ̚ƫƙƦΎƫơƪƧ̛Ύ-ΎƥơƤƙƦƧ 
ơƦƛƧƦƬƪƧΎƛƧƦΎƤ̃ƙƪƛơƮƝƫƛƧƮƧΎƥƙƪơƧΎƜƝƤƨơƦơΎ 
2UH� ������ 3DUWHQ]D� LQ� SXOOPDQ� GD� &RUQDWH� �SLD]]DOH� GHOOH�

EDQFKH��� GD� 3RUWR� �IHUPDWD� EXV�� H� GD� &ROQDJR� LQ�
SLD]]D�GHOOD�FKLHVD� 

2UH�������FLUFD�5LHQWUR�DL�ULVSHWWLYL�OXRJKL�GL�SDUWHQ]D 
 

&RVWR�GL�SDUWHFLSD]LRQH�HXUR����D�SHUVRQD� 
 

$GHVLRQH�HQWUR�GRPHQLFD���PDU]R� 
FRPSLODQGR�LO�PRGXOR�FRQVHJQDWR�D�FDWHFKLVPR� 

 
 

ƤɃȼȳȲɶΎ̲̯ΎȻȯɀɈȽΎ-ΎƪơƬơƪƧΎƛƙƬƝƛƠơƫƬơΎȯΎƛȽȺȼȯȵȽ 
2UH�������3UHVVR�O¶RUDWRULR�GL�&ROQDJR��FHQD�H�ULWLUR�SHU�WXWWL�L�

FDWHFKLVWL� 
 
ƮȳȼȳɀȲɶΎ̲ΎȯȾɀȷȺȳΎ-ΎƮơƙΎƛƪƭƛơƫ 

2UH�������LQ�FKLHVD�D�3RUWR 
2UH�������LQ�RUDWRULR�D�&RUQDWH 
2UH�������LQ�FKLHVD�D�&ROQDJR 
 

ƮơƙΎƛƪƭƛơƫΎƜƝƛƙƦƙƤƝ 
,O�'HFDQDWR�RUJDQL]]D�OD�9LD�&UXFLV�SHU�WXWWH�OH�3DUURFFKLH� 
2UH�������D�*URSSHOOR 
 

ƫȯȰȯɂȽΎ̳ΎȯȾɀȷȺȳΎ-ΎƮƝƟƤơƙΎơƦΎƬƪƙƜơƬơƧΎƫƱƥƚƧƤơΎƨƝƪΎơΎƟơƧƮƙƦơ 
2UH� ������ ,Q� GXRPR� D�0LODQR� VL� WLHQH� OD� YHJOLD� LQ�7UDGLWLR�

6\PEROL� JXLGDWD� GDO� QRVWUR� $UFLYHVFRYR�� SHU�
DLXWDUFL� DG� HQWUDUH� QHOOD� 6HWWLPDQD� 6DQWD� FRQ�
O¶DWWHJJLDPHQWR�LQWHULRUH�SL��DGHJXDWR� 



��� 

 

-ΎƫƝƬƬơƥƙƦƙΎƫƙƦƬƙΎ- 
 

ƜȽȻȳȼȷȱȯΎ̴ΎȯȾɀȷȺȳΎ-ΎƜƧƥƝƦơƛƙΎƜƝƤƤƝΎƨƙƤƥƝ 
˸ΎȯΎƨƧƪƬƧ 

2UH����� 5LWURYR� LQ� RUDWRULR� GD� YLD� ��
*LXJQR 

2UH����� %HQHGL]LRQH� GHJOL� XOLYL��
SURFHVVLRQH� ILQR� DOOD� FKLHVD� H��
6�� 0HVVD� 6ROHQQH� QHO� ULFRUGR�
GHOO¶LQJUHVVR� GL� *HV�� D�
*HUXVDOHPPH 

˸ΎȯΎƛƧƪƦƙƬƝ 
2UH������ 5LWURYR�QHO�FRUWLOH�GHOO¶RUDWRULR 
2UH������ %HQHGL]LRQH� GHJOL� XOLYL�� SURFHVVLRQH� ILQR� DOOD�

FKLHVD� H� 6�� 0HVVD� 6ROHQQH� QHO� ULFRUGR�
GHOO¶LQJUHVVR�GL�*HV��D�*HUXVDOHPPH 

˸ΎȯΎƛƧƤƦƙƟƧ 
2UH������ 5LWURYR�SUHVVR�OH�VXRUH 
2UH������ %HQHGL]LRQH� GHJOL� XOLYL�� SURFHVVLRQH� ILQR� DOOD�

FKLHVD� H� 6�� 0HVVD� 6ROHQQH� QHO� ULFRUGR�
GHOO¶LQJUHVVR�GL�*HV��D�*HUXVDOHPPH 

 
ƥȳɀȱȽȺȳȲɶΎ̷ΎȯȾɀȷȺȳΎ-ΎƪơƬơƪƧΎƜƝƛƙƦƙƤƝΎƙƜƧƤƝƫƛƝƦƬơ 

2UH� ������������� 9HUUDQQR� GDWH� FRPXQLFD]LRQL� SL��
GHWWDJOLDWH� DJOL� LQFRQWUL� GL� FDWHFKLVPR
 � 

-ΎƬƪơƜƭƧΎƨƙƫƩƭƙƤƝΎ- 
 

ƟȷȽɄȳȲɶΎ̸ΎȯȾɀȷȺȳΎ-ΎƟơƧƮƝƜǠΎƫƙƦƬƧΎ-ΎƟơƧƪƦƙƬƙΎƜƝƤƤƙΎƞƪƙƬƝƪƦơƬƳ 
2UH����� 5LWURYR� LQ� 2UDWRULR� D� &RUQDWH� SHU� L�

UDJD]]L�GHL�WUH�SDHVL 
2UH������ 3UHJKLHUD�H�DWWLYLWj�LQVLHPH 
2UH������ 3UDQ]R�DO�VDFFR 
2UH������ *LRFKL� RUJDQL]]DWL� SHU� WXWWL�� PHQWUH�

DOFXQL� UDJD]]L� GL� ��� HOHPHQWDUH� VL�
UHFKHUDQQR� D� 7UH]]R� SHU� ULWLUDUH� JOL�
2OL� 6DQWL� FRQVDFUDWL� DO� PDWWLQR�
GDOO¶$UFLYHVFRYR� 

2UH������ 5LWR�GHOOD�/DYDQGD�GHL�SLHGL�LQ�FKLHVD�D�&RUQDWH 
2UH������ &RQFOXVLRQH�LQ�FKLHVD 
,VFUL]LRQL�DO�EDU�GHO�SURSULR�RUDWRULR�FRQ�O¶DSSRVLWR�PRGXOR�
D�SDJ�����GHO�0RVDLFR� 



��� 

 

2UH������ 1HOOH� FKLHVH� GHL� WUH� SDHVL�� 6�� 0HVVD� 6ROHQQH� LQ�
&°QD� 'RPLQL�� 6HJXH� O¶2UD� 6DQWD� GL� $GRUD]LRQH�
GDYDQWL�DOO¶(XFDULVWLD� 

 
 

ƮȳȼȳɀȲɶΎ̰̯ΎȯȾɀȷȺȳΎ-ΎƮƝƦƝƪƜǠΎƫƙƦƬƧΎ-ΎƟơƧƪƦƙƬƙΎƜƝƤΎƜƧƦƧ 
2UH����� 5LWURYR�LQ�2UDWRULR�D�&RUQDWH�SHU� L�UDJD]]L�GHL� WUH�

SDHVL 
2UH������ 3UHJKLHUD�H�DWWLYLWj�LQVLHPH 
2UH������ 3UDQ]R�DO�VDFFR 
2UH������ 5HOD[�H�JLRFR�RUJDQL]]DWR 

 
2UH������ &HOHEUD]LRQH� GHOOD� 3DVVLRQH�
GL�1��6��*HV��&ULVWR 
/D� FHOHEUD]LRQH� VDUj� DOOH� ������ DQFKH� D�
&ROQDJR�H�D�3RUWR�SHU�JOL�DGXOWL� 
2UH������ *LRFKL�RUJDQL]]DWL� SHU� WXWWL� LQ�

RUDWRULR 
2UH������ &RQFOXVLRQH 

 
,VFUL]LRQL�DO�EDU�GHO�SURSULR�RUDWRULR�FRQ�O¶DSSRVLWR�PRGXOR�
D�SDJ�����GHO�0RVDLFR� 
 
2UH������ 9LD�&UXFLV�SHU�OH�YLH�GHL�WUH�SDHVL 

 
 

ƫȯȰȯɂȽΎ̰̰ΎȯȾɀȷȺȳΎ-ΎƫƙƚƙƬƧΎƫƙƦƬƧΎ-ΎƟơƧƪƦƙƬƙΎƜƝƤƤ̃ƙƬƬƝƫƙ 
2UH����� 5LWURYR�LQ�2UDWRULR�D�&RUQDWH�FRQ�OD�ELFLFOHWWD�SHU�L�

UDJD]]L� GL� ��� HOHPHQWDUH�� PHGLH�� DGROHVFHQWL��
JLRYDQL� H� DGXOWL� GHL� WUH� SDHVL�� SHU� LO� WUDGL]LRQDOH�
*LUR�GHOOH���FKLHVH� 

 
,VFUL]LRQL� DO� EDU� GHO� SURSULR� RUDWRULR�
FRQ� O¶DSSRVLWR�PRGXOR� D� SDJ�� ��� GHO�
0RVDLFR� 
 
2UH������ 3HU� L� UDJD]]L� FKH� VRQR�

ULPDVWL�D�FDVD��PRPHQWR�GL�
SUHJKLHUD� SUHVVR� OD� FURFH�
QHOOH�FKLHVH�GHL�WUH�SDHVL� 

 
2UH������ 6ROHQQH� 9HJOLD� 3DVTXDOH�
QHOOH�FKLHVH�GHL�WUH�SDHVL� 



��� 

 

ƜȽȻȳȼȷȱȯΎ̰̱ΎȯȾɀȷȺȳΎ-ΎƜƧƥƝƦơƛƙΎƜơΎƨƙƫƩƭƙ 
2UH������H�������H������ 

6��0HVVD�6ROHQQH�D�3RUWR��&ROQDJR�H�&RUQDWH 
 
 
ƤɃȼȳȲɶΎ̰̲ΎȯȾɀȷȺȳΎ-ΎƤƭƦƝƜǠΎƜƝƤƤ̃ƙƦƟƝƤƧΎ-ΎƞƝƫƬƙΎƜƝƤƤƙΎƪƧƛƛƠƝƬƬƙ 

3UHVVR�LO�6DQWXDULR�GHOOD�5RFFKHWWD� 
2UH������ 6��0HVVD�6ROHQQH 
2UH������ 6��5RVDULR 
'XUDQWH� OD� JLRUQDWD�� SUHVVR�
O¶RUDWRULR�GL�3RUWR�FL�VDUDQQR�VWDQG��
DQLPD]LRQH�H�ULVWRUR� 

 
 
ƜȯȺΎ̰̲ΎȯȺΎ̴̰ΎȯȾɀȷȺȳΎ-ΎƨƝƤƝƤƟƪơƦƙƟƟơƧΎ̲͕ΎƥƝƜơƙΎƙΎƪƧƥƙ 

3HU�L�UDJD]]L�FKH�VL�VWDQQR�SUHSDUDQGR�DOOD�SURIHVVLRQH�GL�IHGH��
XQ¶RFFDVLRQH�SHU�UDIIRU]DUH�H�UDYYLYDUH�OD�ILDPPD�GHOOD�IHGH� 
3HU� LQIRUPD]LRQL� GHWWDJOLDWH� HG� DGHVLRQL�� IDUH� ULIHULPHQWR�
DOO¶DSSRVLWR�YRODQWLQR�FKH�YHUUj�GLVWULEXLWR�D�FDWHFKLVPR� 

 
 
ƜȽȻȳȼȷȱȯΎ̵̱ΎȯȾɀȷȺȳΎ-ΎƞƝƫƬƙΎƜƝƤƤƙΎƛƧƥƭƦơƬƳΎƨƙƫƬƧƪƙƤƝΎƙΎƛƧƤƦƙƟƧ 

2UH�������6��0HVVD�6ROHQQH�LQ�RUDWRULR�D�&ROQDJR� 
�6RQR�VRVSHVH�OH�0HVVH�GHOOH�RUH������D�3RUWR��������
D�&ROQDJR�H�������D�&RUQDWH�� 

$� VHJXLUH�� LQ�RUDWRULR��SUDQ]R�FRPXQLWDULR��JLRFKL��SUHJKLHUD�H�
PHUHQGD� 
 
 

ƜȯȺΎ̰ΎȯȺΎ̱ΎȻȯȵȵȷȽΎ-Ύ̴̳͕ΎƞơƙƛƛƧƤƙƬƙΎƮƧƬơƮƙ 
4XHVW¶DQQR� OD� WUDGL]LRQDOH� ILDFFRODWD� SDUWLUj� GDO�
6DQWXDULR�GHOOD�0DGRQQD�GHO�SRSROR�GL�&KHUDVFR��&1��
H�JLXQJHUj�D�&RUQDWH� 
 
 
ƥȳɀȱȽȺȳȲɶΎ̰ΎȻȯȵȵȷȽΎ-ΎƫƙƦΎƟơƭƫƝƨƨƝΎƤƙƮƧƪƙƬƧƪƝ 
2UH�������������H������ 
6��0HVVD�D�3RUWR��&ROQDJR�H�&RUQDWH 
 

 



��� 

 
ƛƧƦƞƝƫƫơƧƦơΎƨƝƪΎƤƙΎƨƙƫƩƭƙ 

 

̴�ΎȳȺȳȻȳȼɂȯɀȳΎȲȷΎƛȽɀȼȯɂȳΎȳΎƨȽɀɂȽ 
6DEDWR���DSULOH�DOOH�RUH�������LQ�FKLHVD�D�&RUQDWH� 

 

̰�ΎȻȳȲȷȯΎȲȷΎƛȽɀȼȯɂȳΎȳΎƨȽɀɂȽ 
9HQHUGu���DSULOH�DOOH�RUH��������GRSR�OD�9LD�&UXFLV��LQ�FKLHVD�D�&RUQDWH 

 

̴�ΎȳȺȳȻȳȼɂȯɀȳΎȳΎ̰�ΎȻȳȲȷȯΎȲȷΎƛȽȺȼȯȵȽ 
/XQHGu����PDU]R�LQ�FKLHVD�D�&ROQDJR 

 

̱�ΎȳΎ̲�ΎȻȳȲȷȯΎȲȳȷΎɂɀȳΎȾȯȳɁȷ 
0HUFROHGu���DSULOH�DOOH�RUH�������FHQD�H�FRQIHVVLRQL�LQ�RUDWRULR�D�&RUQDWH 

 

ƙȲȽȺȳɁȱȳȼɂȷΎȲȳȷΎɂɀȳΎȾȯȳɁȷ 
0HUFROHGu���DSULOH�DOOH�RUH�������LQ�RUDWRULR�D�&RUQDWH 

 
 

ƛƙƤƝƦƜƙƪơƧΎơƦƛƧƦƬƪơ 
ƞƝƚƚƪƙơƧΎ-ΎƥƙƪƲƧΎ-ΎƙƨƪơƤƝ 
 

���(අൾආൾඇඍൺඋൾ�ൽං�&ඈඋඇൺඍൾ�ൾ�3ඈඋඍඈ 
'RPHQLFD���IHEEUDLR�DOOH�RUH������LQ�RUDWRULR�D�&RUQDWH 
'RPHQLFD����IHEEUDLR�DOOH�RUH������LQ�RUDWRULR�D�&RUQDWH 
0HUFROHGu����IHEEUDLR�DOOH�RUH�������LQ�FKLHVD�D�&RUQDWH��&HQHUL� 
'RPHQLFD���PDU]R�5LWLUR�GL�4XDUHVLPD�LQ�RUDWRULR�D�&RUQDWH 
'RPHQLFD���PDU]R�DOOH�RUH������LQ�RUDWRULR�D�&RUQDWH 
'RPHQLFD����PDU]R�DOOH�RUH������LQ�RUDWRULR�D�&RUQDWH� 
6DEDWR���DSULOH�DOOH�RUH�������LQ�FKLHVD�D�&RUQDWH��FRQIHVVLRQL� 
'RPHQLFD���DSULOH�DOOH�RUH������LQ�RUDWRULR�D�&RUQDWH 
'RPHQLFD����DSULOH�DOOH�RUH������LQ�RUDWRULR�D�&RUQDWH 
 
 
���(අൾආൾඇඍൺඋൾ�ൽං�&ඈඅඇൺඈ 
'RPHQLFD���IHEEUDLR�DOOH�RUH������LQ�RUDWRULR�D�&ROQDJR 
'RPHQLFD����IHEEUDLR�DOOH�RUH������LQ�RUDWRULR�D�&ROQDJR 
0HUFROHGu����IHEEUDLR�DOOH�RUH�������LQ�FKLHVD�D�&ROQDJR��&HQHUL� 
'RPHQLFD���PDU]R�5LWLUR�GL�4XDUHVLPD�LQ�RUDWRULR�D�&ROQDJR 
'RPHQLFD����PDU]R�DOOH�RUH������LQ�RUDWRULR�D�&ROQDJR 
/XQHGu����PDU]R�DOOH�RUH�������LQ�FKLHVD�D�&ROQDJR��FRQIHVVLRQL� 
'RPHQLFD���DSULOH�DOOH�RUH������LQ�RUDWRULR�D�&ROQDJR 
'RPHQLFD����DSULOH�DOOH�RUH������LQ�RUDWRULR�D�&ROQDJR 



��� 

 

���0ൾൽංൺ 
9HQHUGu���IHEEUDLR�DOOH�RUH�������LQ�RUDWRULR�D�&RUQDWH 
9HQHUGu����IHEEUDLR�DOOH�RUH�������LQ�RUDWRULR�D�&RUQDWH 
0HUFROHGu����IHEEUDLR�DOOH�RUH�������LQ�FKLHVD�D�&RUQDWH��&HQHUL� 
9HQHUGu���PDU]R�DOOH�RUH�������LQ�RUDWRULR�D�&RUQDWH��GRSR�9LD�&UXFLV� 
9HQHUGu����PDU]R�DOOH�RUH�������LQ�RUDWRULR�D�&RUQDWH��GRSR�9LD�&UXFLV� 
9HQHUGu� �� DSULOH� DOOH� RUH� ������ LQ� RUDWRULR� D� &RUQDWH� �9LD� &UXFLV� H�
FRQIHVVLRQL� 
9HQHUGu����DSULOH�DOOH�RUH�������LQ�RUDWRULR�D�&RUQDWH 
 
 
���ൾ����0ൾൽංൺ�ൽൾං���ඉൺൾඌං 
0HUFROHGu���IHEEUDLR�DOOH�RUH�������LQ�RUDWRULR�D�3RUWR 
0HUFROHGu����IHEEUDLR�DOOH�RUH�������LQ�RUDWRULR�D�&RUQDWH 
0HUFROHGu����IHEEUDLR�DOOH�RUH�������QHOOH�WUH�FKLHVH��FHQHUL� 
0HUFROHGu���PDU]R�DOOH�RUH�������LQ�RUDWRULR�D�&ROQDJR 
0HUFROHGu����PDU]R�DOOH�RUH�������LQ�RUDWRULR�D�3RUWR 
0HUFROHGu���DSULOH�DOOH�RUH�������LQ�RUDWRULR�D�&RUQDWH��FRQIHVVLRQL� 
0HUFROHGu����DSULOH�DOOH�RUH�������LQ�RUDWRULR�D�&ROQDJR 
 
 
��������6ඎඉൾඋංඈඋൾ�ൽൾං���ඉൺൾඌං 
'RPHQLFD���IHEEUDLR�DOOH�RUH�������LQ�RUDWRULR�D�3RUWR 
'RPHQLFD���IHEEUDLR�DOOH�RUH�������LQ�RUDWRULR�D�&RUQDWH 
'RPHQLFD����IHEEUDLR�DOOH�RUH�������LQ�RUDWRULR�D�&ROQDJR 
'RPHQLFD���PDU]R�DOOH�RUH�������LQ�RUDWRULR�D�3RUWR 
'RPHQLFD���PDU]R�DOOH�RUH�������LQ�RUDWRULR�D�&RUQDWH 
'RPHQLFD����PDU]R�DOOH�RUH�������LQ�RUDWRULR�D�&ROQDJR 
'RPHQLFD����PDU]R�DOOH�RUH�������LQ�RUDWRULR�D�3RUWR 
'RPHQLFD����PDU]R�DOOH�RUH�������LQ�RUDWRULR�D�&RUQDWH 
'RPHQLFD���DSULOH�DOOH�RUH�������LQ�RUDWRULR�D�&ROQDJR 
0HUFROHGu���DSULOH�DOOH�RUH�������LQ�RUDWRULR�D�&RUQDWH��FRQIHVVLRQL� 
0HUFROHGu���DSULOH�5LWLUR�GHFDQDOH�GL�4XDUHVLPD 
'RPHQLFD����DSULOH�DOOH�RUH�������LQ�RUDWRULR�D�3RUWR 
'RPHQLFD����DSULOH�DOOH�RUH�������LQ�RUDWRULR�D�&RUQDWH 
 
 



��� 
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0(7(25$725,2 
&$51(9$/(�'(//$�)20�3(5�,/����� 
 
/R�VSXQWR�SHU�LO�FDUQHYDOH�GL�TXHVW·DQQR�OR�Gj�LO�FOLPD�� 
$QFKH�QHO�EHO�PH]]R�GL�XQ�WHOHILOP�HFFR�LO�PHWHR�FRPH�EUHDNLQJ�
QHZV� H� VXO� FHOOXODUH� DSS� FRQ� WHPSHUDWXUD� H� SUHFLSLWD]LRQL�
RYXQTXH�WL�WURYL ��EDVWHUHEEH�JXDUGDU�IXRUL�GDOOD�ILQHVWUD����� 
6HQ]D�PHWHR� QRQ� VL� SURJUDPPDQR�ZHHNHQG�� HYHQWL�� QHSSXUH� OD�
SDUWLWD�GL�FDOFHWWR��,O�PHWHR�FRPDQGD�H�LPSD]]D�PD�SRL��VL�VD��LO�
WHPSR�ID�TXHOOR�FKH�YXROH� 
&HUWR��LO�&DUQHYDOH�QRQ�q�FKH�XQD�JRFFLD�QHO�PDUH�GHJOL� LPSHJQL�
RUDWRULDQL�� SHUz� TXHVWD� q� O
RFFDVLRQH� JLXVWD� SHU� ULFUHDUH� LO�
�FOLPD��DGDWWR��VLPSDWLFR�H�XPRULVWLFR� 
3HU�VRUULGHUH��H�QRQ�VROR�SUHRFFXSDUVL��GHO�JOREDO� ZDUPLQJ��GHO�
FOLPDWH� FKDQJH�� GHOO
HIIHWWR� VHUUD���� H� XQ� SR
� IDUFL� DQFKH�
ULIOHWWHUH� OD� )20� TXHVW·DQQR� KD� SURSRVWR� XQ� WHPD� SHU�
DIIURQWDUH�FRQ�FUHDWLYLWj�TXHL�PXWDPHQWL�FKH�VHPSUH�SL��VSHVVR�
LO�FOLPD�FL�FRVWULQJH�D�IDUH� 
&RQVLGHUDWR��SRL��FKH�LO�FOLPD�KD�VHPSUH�IDWWR�SDUWH�GHOOD�VWRULD�
GHJOL�XRPLQL�GL�WXWWL�L�WHPSL� 
%HQ� SULPD�GHL�*LXOLDFFL� �VHQLRU� H� MXQLRU�� H� GHOOH�PHWHRULQH� GHO�
7*�� 0ROWR� SULPD� GHO� FRORQQHOOR� %HUQDFFD� LQ� ELDQFR� H� QHUR�� LO�
PHWHR�KD�VHJQDWR��ILQ�GDO�6HVWR�*LRUQR��O
XPDQD�TXRWLGLDQLWj� 
1Rq�SHU����JLRUQL�H�QRWWL�VXEu�LO�GLOXYLR�XQLYHUVDOH�H�O
DJJUHVVLYD�
IORWWD�SHUVLDQD�GL�'DULR�IX�DQQLHQWDWD�GDOOD�WHPSHVWD� 
=HXV�ODQFLDYD�IXOPLQL�H�=DUDWKXVWUD�DGRUDYD�OH�EL]]H�GHO�WHPSR��
PD�VROR�*HV��OH�FDOPz�VXO�PDUH�GL�*DOLOHD� 
3DVVDURQR� VHFROL� SULPD� FKH� *LRUJLRQH� FDPELDVVH� OD� VWRULD�
GHOO
DUWH�FRQ�XQD�7HPSHVWD�VX�WHOD�H�LO�GUDPPD�LQ�FLQTXH�DWWL�GL�
6KDNHVSHDUH� TXHOOD� WHDWUDOH�� PD� D� 9LYDOGL� VRQ� EDVWDWH� �� QRWH�
SHU�PXVLFDUH�´��VWDJLRQLµ� 
3HU� VFDUDPDQ]LD� L� WLIRQL� KDQQR� VLPSDWLFL� QRPL� IHPPLQLOL� H�
VFRQYROJHQWL� IHQRPHQL� FOLPDWLFL� VRQR� SDUDJRQDWL� D� XQ� LQQRFXR�
�1LQR�� 
&RPXQTXH��FKH�QHYLFKL��FRPH�OD�SULPD�YROWD�GHO�&DUQHYDOH�GHL�
UDJD]]L�DPEURVLDQL��R�VSOHQGD�LO�VROH��FRQ�OH�QRVWUH�SHFRUHOOH�OD�
SLRJJLD��GL�FRULDQGROL��q�D�FDWLQHOOH� 
3L��PHWHRHPSDWLFL�GL�FRVu� 
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/·8202�121�9,9(�62/7$172�',�
3$1( 
,/�7(032�'(//$�48$5(6,0$ 
 
/D 4XDUHVLPD q�XQ�SHULRGR�OLWXUJLFR�GL ���JLRUQL GXUDQWH�LO�TXDOH�
L� IHGHOL� VL� DYYLFLQDQR� DOOD 6DQWD� 3DVTXD�� O
LPSRUWDQWLVVLPD�
VROHQQLWj� FULVWLDQD� LQ� FXL� VL� FHOHEUDQR� OD 5HVXUUH]LRQH� GL� *HV��
&ULVWR HG�LO ULVFDWWR�GHL�SHFFDWL�GHOO
XPDQLWj� 
&DOHQGDULR�DOOD�PDQR��SHUz��OD�4XDUHVLPD�GXUD����JLRUQL��SHUFKp�
OH�GRPHQLFKH��FKH�VRQR��� LQ�TXHVWR�SHULRGR��QRQ�FRQWDQR�FRPH�
4XDUHVLPD�� LO� SHULRGR� GL� SHQLWHQ]D� �VL� LQWHUURPSH�� QHOOH�
GRPHQLFKH�FKH�ULFRUGDQR�LO�JLRUQR�GHOOD�5HVXUUH]LRQH�GL�*HV�� 
/D� 4XDUHVLPD� KD� UDGLFL�
SURIRQGH� LQ� GLYHUVL� HSLVRGL�
FKLDYH� GHOOD� VWRULD� GHOOD�
VDOYH]]D�� FKH� q� DQFKH� OD�
QRVWUD� VWRULD�� 8QR� GL� HVVL�
ULJXDUGD� OD� WUDYHUVDWD� GHO�
GHVHUWR� GD� SDUWH� GHO� SRSROR�
HOHWWR�� 4XHL� TXDUDQW·DQQL�
IXURQR� SHU� JOL� LVUDHOLWL� XQ�
WHPSR� GL� SURYD� H� GL�
WHQWD]LRQL�� 'LR� OL�
DFFRPSDJQDYD� SDVVR� SDVVR� H�
IDFHYD� ORUR� FDSLUH� FKH� VL�
GRYHYDQR�DSSRJJLDUH�VROWDQWR�VX�GL�/XL��FHUFDYD�GL�DPPRUELGLUH�
LO� ORUR� GXUR� FXRUH� GL� SLHWUD�� 0D� IX� DQFKH� XQ� WHPSR� GL� JUD]LH�
FRQWLQXH�� DQFKH� VH� LO� SRSROR� VRIIULYD�� 'LR� OR� FRQVRODYD� H� OR�
RULHQWDYD�FRQ�OD�SDUROD�GL�0RVq��OR�DOLPHQWDYD�FRQ�OD�PDQQD�H�OH�
TXDJOLH�� OR� ULIRUQLYD�GHOO·DFTXD� VJRUJDWD�GDOOD� URFFLD�GL�0HULED��
&RPH� FL� VHPEUDQR� YLFLQH� OH� SDUROH�� SLHQH� GL� WHQHUH]]D�� FRQ� OH�
TXDOL�'LR�ID�ULIOHWWHUH�JOL�LVUDHOLWL�VXO�VLJQLILFDWR�GHOOD�ORUR�OXQJD�
WUDYHUVDWD�� 
©5LFRUGDWL�GL�WXWWR�LO�FDPPLQR�FKH�LO�6LJQRUH�WXR�'LR�WL�KD�IDWWR�
SHUFRUUHUH� LQ� TXHVWL� TXDUDQW·DQQL� QHO� GHVHUWR�� SHU� XPLOLDUWL� H�
PHWWHUWL�DOOD�SURYD��SHU�VDSHUH�TXHOOR�FKH�DYHYL�QHO�FXRUH�H�VH�
WX� DYUHVWL� RVVHUYDWR� R� QR� L� VXRL� FRPDQGL�� (JOL� GXQTXH� WL� KD�
XPLOLDWR��WL�KD�IDWWR�SURYDUH�OD�IDPH��SRL�WL�KD�QXWULWR�GL�PDQQD��
FKH� WX� QRQ� FRQRVFHYL� H� FKH� QHSSXUH� L� WXRL� SDGUL� DYHYDQR� PDL�
FRQRVFLXWR��SHU�IDUWL�FDSLUH�FKH�O·XRPR�QRQ�YLYH�VROWDQWR�GL�SDQH��



��� 

 

PD�FKH�O·XRPR�YLYH�GL�TXDQWR�HVFH�GDOOD�ERFFD�GHO�6LJQRUHª�  
2JJL�LO�6LJQRUH�ULYROJH�DQFKH�D�QRL�TXHVWH�SDUROH��D�QRL�FKH��QHO�
GHVHUWR�GHOOD�QRVWUD�YLWD��VLFXUDPHQWH�VSHULPHQWLDPR� OD�IDWLFD�
H� L� SUREOHPL� GL� RJQL� JLRUQR�� DQFKH� VH� QRQ� FL� PDQFDQR� OH�
DWWHQ]LRQL� SDWHUQH� GL� 'LR�� D� YROWH� DWWUDYHUVR� O·DLXWR�
GLVLQWHUHVVDWR� GHL� QRVWUL� IDPLOLDUL�� GHJOL� DPLFL� R� DQFKH� GL�
SHUVRQH�GL�EXRQD�YRORQWj�FKH�ULPDQJRQR�DQRQLPH��,O�6LJQRUH�FL�
LQWURGXFH�QHO�VXR�FXRUH��FKH�q�OD�YHUD�WHUUD�SURPHVVD��©)D·�EHQH�
DWWHQ]LRQH� D� PH�� ILJOLR� PLR�� H� WLHQL� ILVVR� OR� VJXDUGR� DL� PLHL�
FRQVLJOLª� 1HO�WHPSR�GL�4XDUHVLPD� OD�&KLHVD�FL�ULFKLDPD�DQFRUD�
XQD�YROWD�DOOD�QHFHVVLWj�GL�ULQQRYDUH�LO�QRVWUR�FXRUH�H�OH�QRVWUH�
RSHUH�� LQ� PRGR� GD� VFRSULUH� VHPSUH� PHJOLR� OD� FHQWUDOLWj� GHO�
PLVWHUR�SDVTXDOH� 
3HUFLz� q� ORJLFR� FKH� GXUDQWH� TXHVWL� JLRUQL� ULIOHWWLDPR� VXOOD�
QHFHVVLWj� GHOOD� FRQYHUVLRQH�� GL� ULYROJHUH� L� QRVWUL� SDVVL� YHUVR� LO�
6LJQRUH� H� GL� SXULILFDUH� LO� QRVWUR� FXRUH�� IDFHQGR� QRVWUL� L�
VHQWLPHQWL� GHO� VDOPLVWD�� ©&UHD� LQ� PH�� R� 'LR�� XQ� FXRUH� SXUR��
ULQQRYD�LQ�PH�XQR�VSLULWR�VDOGRª� 
4XLQGL�� LQ� TXHVWR� ODVVR� GL� WHPSR�� FKH� LQL]LD� FRQ� LO 0HUFROHGu�
GHOOH�&HQHUL H�WHUPLQD�FRQ�LO *LRYHGu�6DQWR �RVVLD� LO�JLRYHGu�FKH�
GD FDOHQGDULR SUHFHGH� OD� GRPHQLFD� GL� 3DVTXD��� L� FULVWLDQL�
SUHSDUDQR� OD� ORUR� DQLPD� FRQ SUHJKLHUH� 0HVVH SDUWLFRODUL H DWWL�
GL�SHQLWHQ]D FRPH�LO GLJLXQR� 
2OWUH� DL� TXDUDQW·DQQL� GHO� SRSROR� QHO� GHVHUWR�� OD� VFHOWD� GHL�
TXDUDQWD� JLRUQL q� VLPEROLFD�� 6HFRQGR� OD� UHOLJLRQH� FULVWLDQD�
LQIDWWL�� WDQWL� IXURQR� L� JLRUQL� H� OH� QRWWL� FKH� *HV� SDVVz� QHO�
GHVHUWR �GRYH�IX�DQFKH�WHQWDWR�GDO 'LDYROR��GRSR�HVVHUH�VWDWR�
EDWWH]]DWR� GD *LRYDQQL� %DWWLVWD�� ,O� 9DQJHOR� GHOOD� SULPD�
GRPHQLFD�GL�4XDUHVLPD� FL� SUHVHQWD�*HV��FKH�� VROLGDOH� FRQ� QRL��
YROOH� HVVHUH� WHQWDWR� DOOD� ILQH� GHL� TXDUDQWD� JLRUQL� SDVVDWL� QHO�
GHVHUWR�� &RQVWDWDUH� OD� VXD�
YLWWRULD�VX�6DWDQD�FL�ULHPSLH�GL�
VSHUDQ]D� H� FL� UHQGH� FRVFLHQWL�
FKH� FRQ� /XL� SRWUHPR� XVFLUH�
YLQFLWRUL� DQFKH� QHOOH� EDWWDJOLH�
GHOOD� YLWD� LQWHULRUH�� /H� QRVWUH�
WHQWD]LRQL�� DOORUD�� QRQ� FL�
SUHRFFXSDQR� SL��� PD� GLYHQWDQR�
XQ·RFFDVLRQH� SHU� FRQRVFHUFL�
PHJOLR�H�SHU�FRQILGDUH�GL�SL��LQ�
'LR��6FRSULDPR�FRVu�FKH�O·LGHDOH�
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GL� XQD� YLWD� FRQYHQLHQWH� q� VSHFFKLR� GHOO·DXWHQWLFD� IHOLFLWj� H� FL�
UHQGLDPR� FRQWR� FKH� ©F·q� LQGXEELDPHQWH� ELVRJQR� GL� XQ� QXRYR�
FDPELDPHQWR��GL�XQD� OHDOWj�SL��SLHQD��GL�XQ·XPLOWj�SL��SURIRQGD��
DIILQFKp�GLPLQXLVFD�LO�QRVWUR�HJRLVPR�H�&ULVWR�FUHVFD�LQ�QRLª͘ 
,Q�TXHVWR�SHULRGR�L�FULVWLDQL�VRQR�LQYLWDWL�D�YLYHUH�OD�ORUR�IHGH�LQ�
PRGR�SL��IRUWH�DWWUDYHUVR�OH�OLWXUJLH�SHQLWHQ]LDOL��L�SHOOHJULQDJJL�
LQ�VHJQR�GL�SHQLWHQ]D�� OH�SULYD]LRQL�YRORQWDULH�FRPH� LO�GLJLXQR�H�
O
HOHPRVLQD��OD�FRQGLYLVLRQH�IUDWHUQD� 
,O� GLJLXQR� FRQVLVWH� QHO� PDQJLDUH� VROWDQWR� XQ� SDVWR� FRPSOHWR�
�VHQ]D� FDUQH��� OLPLWDQGRVL� D� XQR� �VSXQWLQR�� SHU� JOL� DOWUL� GXH�
SDVWL�� /·DVWLQHQ]D�� LQ� SDUWLFRODUH� GDOOD� FDUQH�� ULVDOH� DOO·$QWLFR�
7HVWDPHQWR��DQFKH�VH�KD�DYXWR�DPSLR�VYLOXSSR�QHO�PRQDFKHVLPR�
FULVWLDQR�� 8QD� VHYHUD� DOLPHQWD]LRQH� H� LO� FRQWUROOR� GHOOD� JROD�
FRPEDWWHYD� OH� WHQWD]LRQL� H� OD� FRQFXSLVFHQ]D� GHOOD� FDUQH��
IDYRUHQGR�O·DVFHVL�H�LO�GRPLQLR�GHOOR�VSLULWR�VXO�FRUSR� 
6H� GD� XQ� SXQWR� GL� YLVWD� VFLHQWLILFR LO� GLJLXQR TXDUHVLPDOH� SXz�
HVVHUH�XQ�WRFFDVDQD�SHU�LO�FRUSR��GD�XQ�SXQWR�GL�YLVWD�VSLULWXDOH�
KD�SRFR�VHQVR�VH�QRQ�YLHQH�DFFRPSDJQDWR�GDOOD�SUHJKLHUD�D�'LR�H�
GDOO·HOHPRVLQD�� L� WUH� HOHPHQWL� LQVLHPH� FRQQRWDQR� OD� SUDWLFD�
SHQLWHQ]LDOH�GHOOD�&KLHVD�&DWWROLFD� 
,O�PHUFROHGu�GHOOH�FHQHUL�q�LO�JLRUQR�FRQ�FXL�VL�LQDXJXUD�LO�SHULRGR�
GL�4XDUHVLPD��8Q�WHPSR�LQ�WDOH�GDWD�O
LQWHUD�&RPXQLWj�&ULVWLDQD�
HUD� LQYLWDWD�DG DVWHQHUVL�FRPSOHWDPHQWH�GDO�FLER��PD�RUD�PROWL�
VL�OLPLWDQR�VHPSOLFHPHQWH�D�PDQJLDUH GL�PDJUR �FLRq�VHQ]D�FDUQL�
H�VHQ]D�HFFHVVL�� 
/D� FHQHUH� VLPEROHJJLD� O
XPLOH� FRQGL]LRQH� WHUUHQD� GHOO
XRPR�
PRUWDOH H�OD�VXD GHEROH]]D QHL�FRQIURQWL�GHO�SHFFDWR��'XUDQWH�OD�
0HVVD��LQIDWWL�� LO�6DFHUGRWH FRVSDUJH�XQ�SR
�GL�FHQHUH�VXO�FDSR�
GHL� IHGHOL H� SURQXQFLD� OD� IUDVH� ©5LFRUGDWL� FKH� VHL� SROYHUH� H� LQ�
SROYHUH�ULWRUQHUDLª�RSSXUH�©&RQYHUWLWL�H�FUHGL�DO�9DQJHORª� 
/H�FHQHUL�XWLOL]]DWH�GXUDQWH�OH�IXQ]LRQL�VRQR�ULFDYDWH�EUXFLDQGR�
OH�SDOPH�H�L�UDPL�GL�XOLYR�EHQHGHWWL�LQ�RFFDVLRQH�GHOOD�GRPHQLFD�
GHOOH�3DOPH�GHOO·DQQR�SUHFHGHQWH� 
 
©&KH� VWUDQD� FDSDFLWj� KD� O·XRPR� GL� GLPHQWLFDUH� OH� FRVH� SL��
PHUDYLJOLRVH�� GL� DELWXDUVL� DO� PLVWHUR�� 5LFRUGLDPR� DQFRUD� XQD�
YROWD�� LQ� TXHVWD� 4XDUHVLPD�� FKH� LO� FULVWLDQR� QRQ� SXz� HVVHUH�
VXSHUILFLDOH��3LHQDPHQWH�LQVHULWR�QHO�VXR�ODYRUR�RUGLQDULR��GHYH��
QHOOR� VWHVVR� WHPSR�� HVVHUH� SLHQDPHQWH� LQ� 'LR�� SHUFKp� QH� q�
ILJOLRª� 
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/$�3529$�'(//·$025(�',�',2 
/$�75$',=,21(�'(//$�9,$�&58&,6 
 
/D�9LD�&UXFLV�Ë�XQD�SUDWLFD�FULVWLDQD�FKH�KD�UDGLFL�ORQWDQH�H�KD�
DWWUDYHUVDWR�L�VHFROL��$IIRQGD�OH�VXH�RULJLQL�QHOOD�SLHWj�SRSRODUH�
YHUVR�LO�&ULVWR�VRIIHUHQWH�VYLOXSSDWDVL�IUD�LO�;,,�H�LO�;9�VHFROR��
4XHVWD�GHYR]LRQH�LQWHQGH�HYRFDUH�LO�SHOOHJULQDJJLR� OXQJR� OD�9LD�
GRORURVD� D� *HUXVDOHPPH�� 2ULJLQDULDPHQWH� TXHVWD� SUDWLFD� QRQ�
DYHYD�XQ�QXPHUR�SUHFLVR�H�GHILQLWR�GL�TXDGUL��VRVWH�R�´VWD]LRQLµ��

4XHVWH� HUDQR� ODVFLDWH�
DOOH� WUDGL]LRQL� GHOOD�
SLHWj� ORFDOH�� OD� TXDOH�
DWWLQJHYD� DQFKH� GD�
WHVWL� GHYRWL� QRQ�
VFULWWXULVWLFL�� &RVu� q�
SHU� O·LQFRQWUR� GL� *HV��
FRQ� OD� PDGUH�� SHU� LO�
QXPHUR� GHOOH� FDGXWH��
SHU� O·LQFRQWUR� FRQ�
9HURQLFD�� ,O� QXPHUR�
GHOOH� ´VWD]LRQLµ� H� LO�
ORUR� FRQWHQXWR� IXURQR�
SUHFLVDWL� GDOO·DXWRULWj�
HFFOHVLDVWLFD� QHO� ������

DFFRJOLHQGR�OD�SUDVVL��DOORUD�SL��GLIIXVD��FKH�FRPSUHQGHYD�DQFKH�
TXHVWL�PRPHQWL�QRQ�SUHVHQWL�QHL�9DQJHOL� 
$IIDFFLDWDVL� DOOH� VRJOLH� GHOO·HWj�PRGHUQD� FRPH� XQD� SDUWLFRODUH�
IRUPD�GL� ´SHOOHJULQDJJLR�GLVFLSOLQDWRµ�� VL� q�PRGXODWD� VXO�ELQDULR�
GL� XQD� ´UHJRODWD� GHYR]LRQHµ� H� FRQVHUYD� OD� VXD� IRUWXQD� VRWWR�
GLYHUVH�GHFOLQD]LRQL�  
Ë� O·DSSXQWDPHQWR� FRQVXHWR� GHO� YHQHUGu� GL� 4XDUHVLPD� LQ�
SDUURFFKLD�� H� TXHOOR� GL� FHOHEUD]LRQL� VSHWWDFRODUL� GLIIXVH�
RYXQTXH� 
/D� SUDWLFD� GHOOD� 9LD� FUXFLV� q� XQD� GHOOH� IRUPH� GL� SLHWj� SL��
UDGLFDWH�H�SUDWLFDWH�QHO�SRSROR�GL�'LR��4XHVWD�SUDWLFD�QDVFH�SHU�
ULFRUGDUH�LO�FDPPLQR�GRORURVR�FKH�*HV��IHFH�GDO�SUHWRULR�ILQR�DO�
OXRJR� GHOOD� FURFLILVVLRQH�� ,Q� TXHVWR� ´SHOOHJULQDJJLRµ� &ULVWR�
VRIIUH�H�RIIUH�OD�VXD�YLWD�SHU�ULVFDWWDUH�H�VDOYDUH�LO�PRQGR� 
/D� VSLULWXDOLWj� SRSRODUH�� VXFFHVVLYDPHQWH�� DLXWDWD� GDOOD�
ULIOHVVLRQH� GHL� SDVWRUL�� GDL� SHOOHJULQDJJL� LQ� 7HUUD� VDQWD�� GDOOH�
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DUWL�ILJXUDWLYH�HG�HVSUHVVLYH��GDOO·(XURSD�PHGLRHYDOH��VEDUFD�LQ�
7HUUD� VDQWD� H� GDOOD� WHUUD� GL� *HV�� WRUQD� DUULFFKLWD� LQ� (XURSD�
ILQR� DOOD� IRUPD� DWWXDOH�� 6DUDQQR� L� SDGUL� IUDQFHVFDQL� D�
GLIIRQGHUH� OD�SUDWLFD�GHOOD�9LD�FUXFLV� D� ��� ´VWD]LRQLµ�� ,Q�,WDOLD�
FHOHEUH� q� OD� YLD� &UXFLV� YROXWD� GD� 6DQ� /HRQDUGR� GD� 3RUWR�
0DXUL]LR�DO�&RORVVHR�DOOD�YLJLOLD�GHO�JLXELOHR�GHO������ 
/D� FURFH� GLYHQWD� FDWWHGUD� GL� VDSLHQ]D� H� G·LQVHJQDPHQWR�� QHOOD�
FURFH�LO�FULVWLDQR�ULWURYD��DQFKH�VH�LQ�PRGR�PLVWHULRVR��LO�VHQVR�H�
LO� VDSRUH� DXWHQWLFR� GHO� GLVFHSRODWR�� 1HOOH� ´FRQVLGHUD]LRQL� HG�
DIIHWWL�VRYUD� OD�SDVVLRQH�GL�*HV��&ULVWRµ�GHO������VDQW·$OIRQVR�
0DULD� 'H·� /LJXRUL�� DQQRWHUj�� ©*HV�� LQ� FURFH�� (FFR� OD� SURYD�
GHOO·DPRUH�GL�'LR��(FFR�O·XOWLPD�FRPSDUVD�FKH�ID�VX�TXHVWD�WHUUD�
LO� 9HUER� LQFDUQDWR�� /D� SULPD� IX� LQ� XQD� VWDOOD�� TXHVW·XOWLPD�q� VX�
XQD�FURFH��O·XQD�H�O·DOWUD�GLPRVWUDQR�OD�FDULWj�LPPHQVD�FK·HJOL�KD�
SHU�JOL�XRPLQLª� 
/D� PRUWH� LQ� FURFH� GL� *HV��� OHWWD� FRQ� JOL� RFFKL� GHOOD� IHGH� HG�
HODERUDWD� GDOOD� SULPD� &RPXQLWj� &ULVWLDQD�� GLYHQWD� LO� OXRJR�
PDVVLPR� SHU� HVSULPHUH� OD� IRU]D� H� OD� JORULD� GL� 'LR�� $WWUDYHUVR�
VWUXPHQWL�GL�RGLR�H�GL�PDOH�'LR�FL�VDOYD�FRQ�OD�PRUWH�LQ�FURFH�GHO�
)LJOLR�� ©3URSULR� LQ� YHVWH� GL� &URFLILVVR�� TXHVWR� *HV�� VL� HUJH� D�
&ULVWR�� D� 5H�� /D� VXD� FURFLILVVLRQH� q� OD� VXD� UHJDOLWj�� OD� VXD�
UHJDOLWj� q� LO� VXR� HVVHUVL� DEEDQGRQDWR� DJOL� XRPLQL� >«@��0RYHQGR�
GDOOD� FURFH�� OD� IHGH� FRPSUHQGH� VHPSUH� PHJOLR� >«@� *HV�ª� �-��
5DW]LQJHU��,QWURGX]LRQH�DO�FULVWLDQHVLPR�� 
/D�FURFH�GL�&ULVWR��SHU�OD�ULIOHVVLRQH�WHRORJLFD��GLYHQWD�LO�PHWUR�
GHOO·DPRUH�GL�'LR�SHU�O·XPDQLWj��Ë�LPSRUWDQWH�ULVFRSULUH�OH�UDGLFL�
GHOOD�EHOOH]]D�H�GHOOD�IRU]D�GHOOD�FURFH��/D�9LD�FUXFLV��DOORUD��QRQ�
q�VROR�XQ�SLR�HVHUFL]LR��HVVD�GHYH�GLYHQWDUH�PHPRULD�YLYHQWH�GHO�
&URFLILVVR�ULVRUWR�SRUWDQGRFL�DOOH�YHWWH�GHOO·LQFRQWUR�FRQ�&ULVWR� 
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(
�3DVTXD�H�XQ�FDUDELQLHUH��
FRQ� VRWWR� EUDFFLR� XQ�
EHOO
XRYR� GL� 3DVTXD�
DFTXLVWDWR� SHU� OD� ILJOLD�� YD�
DO� EDU� SHU� IDUVL� XQ�
ELFFKLHULQR�� 
�8Q�PDUVDOD�SHU�IDYRUH���,O�
EDULVWD�� �$OO
XRYR"��� ,O�
FDUDELQLHUH���1R��D�PH��� � 
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7URYD�OH���GLIIHUHQ]H�WUD�L�GXH�GLVHJQL� 

 
7URYD�OD�VWUDGD�QHO�
ODELULQWR�SHU�SUHQGHUH�
OD�EDQGLHUD� 
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DAI LA TUA ADESIONE 

COMPILA I MODULI DI ISCRIZIONE 

 
5LFRQVHJQD�L�WDJOLDQGL�GL�SDUWHFLSD]LRQH�QHO�WXR�2UDWRULR� 

&$51(9$/(�D�/(&&2 
 
&RJQRPH�H�1RPH�BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB 
 
6LDPR�LQ�BBBBBBBBBBBBBB ��7HO��BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB 
 
)LUPD�BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB 

75(�*,251,�63(&,$/,�&21�*/,�25$725, 
3HU�(OHPHQWDUL��0HGLH�H�$GROHVFHQWL��LVFUL]LRQL�HQWUR�LO���$SULOH� 

 

&RJQRPH�BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB 1RPH�BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB 
 

&ODVVH�BBBBBBBBBBBBBB �)LUPD�*HQLWRUH�BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB 
 

*,251$7$�'(//$�)5$7(51,7$¶ 
*LRYHGu�6DQWR�–���DSULOH����� ¨�6,� ¨�12 

 

*,251$7$�'(/�'212 
9HQHUGu�6DQWR�–����DSULOH����� ¨�6,���¨�12 

 
 

*,52�'(//(���&+,(6(�-����DSULOH����� 
¨�3DUWHFLSR�DO�JLUR�GHOOH�&KLHVH�FRQ�OD�PLD�ELFL 

¨�3DUWHFLSDQR�DOWUH�Q��BBBBBBBBBBBBBB��SHUVRQH 

&$51(9$/(�D�%(5*$02 
 
&RJQRPH�H�1RPH�BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB 
 
6LDPR�LQ�BBBBBBBBBBBBBB ��7HO��BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB 
 
)LUPD�BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB 
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3XRL� WURYDUH� ³,O�0RVDLFR´� H� WDQWH� DOWUH� LQIRUPD]LRQL� VXO� VLWR�
GHOOD�&RPXQLWj�3DVWRUDOH�FKH�q�FRVWDQWHPHQWH�DJJLRUQDWR� 

 

ZZZ�FRPXQLWDSDVWRUDOHFRUQDWH�LW 
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*LRUQDOLQR�LQIRUPDWLYR�GHJOL�2UDWRUL�GL�&RUQDWH�G¶$GGD��0%� 

 
 
 
5HGD]LRQH� 
'RQ�0DWWHR�$OEDQL��*LDFRPR�'¶$GGD��$OHVVDQGUR�'DPHQR��9DOHQWLQD�%LIIL���� 
 
 
 
 
6WDPSD� 
6WDPSDWR�LQ�SURSULR 
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